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Introduzione 

 
ωalla luce del Mistero pasquale, poiché siamo ancora in 

pieno Tempo di Pasqua. 

In questa meditazione vorrei 
offrire qualche riflessione 

sull'Adorazione,  

ωla Chiesa lo rivive ogni anno nel Triduo pasquale, apice e 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ [ƛǘǳǊƎƛŎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ŝ ƳŜƳƻǊƛŀƭŜΦ 

Il grande mistero di Cristo 
che dona la vita per la 
salvezza del mondo,  

ωci aiuta a mettere in evidenza alcuni aspetti della Preghiera 
di Adorazione davanti a Cristo nel suo Sacramento.  

Il Triduo pasquale, con la sua 
dinamica,  

ωla Cena, la Preghiera nell'Orto, la Croce. 
Mi limito a mettere in 

evidenza tre momenti del 
mistero pasquale di Cristo: 

ω celebrare, pregare, servire, che - possiamo dire - tracciano 
la "forma eucaristica della vita". 

A questi tre momenti 
corrispondono tre verbi: 



CELEBRARE 



 

Celebrare 
 

Il Triduo pasquale si 
inaugura con la 

Celebrazione della 
Cena del Signore. 

Alla sera della sua vita, 
Cristo raduna i dodici a 

tavola. É la cena di 
addio, delle consegne. 

In quella notte, nel 
Cenacolo egli riassume 
il senso della sua vita 

in pochi gesti e in 
poche parole.  



L'istituzione dell'Eucaristia 
Gesù, nel segno del pane 

condiviso e del calice 
offerto, consegna il dono di 
se stesso e della comunione 

di vita con lui.  

«Prendete, mangiate. 
Prendete bevete.  

Questo è il mio corpo dato.  
Questo è il mio sangue 

versato.  

Rimanete nel mio amore».  



Annuncio e anticipo della sua morte 

Nel gesto sacrificale e conviviale, 
Gesù anticipa il dono di sé che avrà 

il suo epilogo il giorno seguente, 
sulla croce: 

«il pane che io darò 
è la mia carne per 
la vita del mondo» 

(Gv 6,51). 

CŜŘŜƭŜ ŀƭ tŀŘǊŜ Ŝ ŦŜŘŜƭŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ 
Gesù trasforma la croce 

nella espressione 
massima della sua 
fedeltà e del suo 

amore. 



Dal giorno della nostra Prima 
Comunione 

Dal giorno della nostra Prima 
Comunione la nostra partecipazione 
ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ŝ ƛƭ 

contatto vivo con Cristo, è la 
frequentazione del suo amore che, 
giorno dopo giorno, nutre la vita. 

Ogni celebrazione eucaristica plasma 
ciò che siamo e facciamo; ci 

trasforma progressivamente in una 
memoria vivente di Cristo. 


